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1. PREMESSA 

 

La presente relazione riguarda lo stabilimento di Montirone della ex Raffineria Metalli 

Capra Spa ora in stato di Fallimento. 

La relazione viene redatta al fine di descrivere il bunker con presenza di rifiuti radioattivi 

prodotti da interventi di bonifica di installazioni industriali contaminate da sostanze 

radioattive. 

La relazione viene redatta dallo Studio Ingegneria e Ambiente a seguito nomina dell’ing. 

Carlo Gorio quale Coadiutore tecnico ambientale incaricato dalla Curatela del Fallimento 

Raffineria Metalli Capra. 

 

2. ORIGINE DELLA CONTAMINAZIONE (ANNI ’90) 

 

Si può ipotizzare che la presenza nello stabilimento di Montirone di materiali 

radiocontaminati da Cesio 137 sia dovuta all’arrivo di un carico di materiale già 

contaminato, pervenuto presso lo stabilimento di Montirone in data probabile antecedente 

all’autunno 1989, tramite carri ferroviari. 

Una prima indagine effettuata dal PMIP di Milano presso lo stabilimento di Montirone ed 

una successiva indagine più capillare avevano confermato la diffusa presenza di materiale 

contaminato che aveva interessato le pertinenze interne ed esterne del capannone 

principale. Una ulteriore indagine a cura dell’ENEA di Bologna aveva fornito ulteriori dati e 

portato ad un progetto di bonifica dello stabilimento, in accordo con le autorità locali e 

regionali. 

A seguito di tale intervento di bonifica, decontaminazione e messa in sicurezza, venivano 

raccolti e confezionati vari materiali successivamente caratterizzati da un punto di vista 

radiometrico. 

Successivamente all’intervento di bonifica del 1990 si provvedeva a cura della ditta ad un 

intervento sull’area ferroviaria interna dello stabilimento, non oggetto di indagine nelle 

precedenti fasi. Durante questo secondo intervento venivano raccolti e confezionati 

ulteriori materiali radiocontaminati. 
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Tutto il materiale, ricoverato in un primo tempo all’interno del capannone di produzione, ad 

eccezione di quello contenuto nei due containers posizionati in prossimità della cabina 

elettrica, veniva successivamente (1996) trasferito in un nuovo e attuale sito predisposto 

dalla ditta. Per maggiori dettagli sulla ricostruzione si rimanda alla Relazione del dott. 

Pavarini del 9/07/2014 (Allegato 1). 

 

3. SITUAZIONE DEL DEPOSITO DI RIFIUTI RADIOATTIVI 

 

In base alla documentazione reperita, la relazione più aggiornata inerente la 

situazione generale del deposito emergenziale di Montirone è datata 14/09/2017 (Allegato 

2). La relazione, redatta dal precedente E.Q., dott. U. Giugni, rappresenta la situazione dei 

materiali contenuti nel deposito di Montirone, come descritta nella tabella seguente. 

 
Elenco materiali radioattivi nel bunker di Montirone 
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Il peso totale netto dei materiali detenuti a Montirone è di 21.834 kg, l’attività totale risulta 

pari a 196 MBq, calcolata al 30/06/2017, con concentrazione di attività media di 8,99 Bq/g. 

La detenzione dei materiali contaminati per un tempo che è quasi paragonabile al tempo 

di dimezzamento del Cesio 137, ha fatto in modo che la concentrazione media del 

contenuto di alcuni contenitori sia decaduto a valori inferiori a 1 Bq/g: si tratta di 7 

contenitori con un peso totale netto di 3.802 kg, attività totale residua di 2,79 MBq 

(calcolata al 30/06/2017) e concentrazione di attività media di 0,7 Bq/g. 

 

 

4. CONSISTENZA DEL SITO A CURA DEL FALLIMENTO N. 31/2019 

 

La società Raffineria Metalli Capra in bonis è fallita all’inizio dell’anno 2019: il 30 

gennaio 2019 è stato dichiarato il Fallimento n. 31/2019 dal Tribunale di Brescia, con 

nomina dei tre Curatori Fallimentari, i dott.ri Midolo Stefano, Di Prata Leandro e Felappi 

Davide. 

 

I rifiuti radioattivi presenti presso lo stabilimento di Montirone risultano stimati in ca 22 

tonnellate e si trovano depositati in un bunker realizzato ca a metà degli anni ’90 in 

cemento armato nella zona a est del sito, come individuato nella planimetria seguente. 
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Planimetria stabilimento di Montirone 

 

Di seguito si riporta una fotografia scattata presso il bunker dei rifiuti radioattivi. 

 

BUNKER RIFIUTI 

RADIOATTIVI 
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Bunker rifiuti radioattivi di Montirone 
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5. ATTIVITA’ IN CORSO DA PARTE DELLA CURATELA (VERIFICA 

RADIOMETRICA) 

 

La Curatela ha attuato procedure per conoscere e gestire lo stabilimento di Montirone 

oggetto della presente relazione. 

In particolare ha ottenuto autorizzazione dal Giudice delegato per eseguire attività di 

sorveglianza radiometrica da parte dell’esperto qualificato (come previsto dalla legge) ed 

eseguire una caratterizzazione radiometrica aggiornata dei rifiuti radioattivi depositati 

presso lo stabilimento. 

 

La presenza del deposito di rifiuti radioattivi necessita di verifica da parte dell’Esperto 

Qualificato, figura prevista dal D.Lgs. 230/1995 (“Attuazione delle direttive 

89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia di radiazioni 

ionizzanti”), e definita dall’art. 4 punto u) del medesimo decreto. 

L’Esperto Qualificato incaricato dalla Curatela fallimentare è il Dott. Pier Battista Finazzi 

(iscritto al n. 668 dell’elenco nazionale di cui agli articoli 1, 2 e 3 del D.M. 15-2/74). 

 

Nel mese di aprile 2019 e successivamente a giugno 2020, l’Esperto Qualificato ha 

eseguito un sopralluogo, cui è seguita l’emissione di apposite relazioni tecniche di Verifica 

relativa alla presenza di rifiuti contaminati da Cs137 negli stabilimenti di Montirone e 

Castel Mella (BS). Di seguito si sintetizzano le informazioni contenute nella relazione. 

Verifica 

A seguito della dichiarazione di fallimento della RMC la curatela ha affidato all’EQ 

l’incarico di valutare i rischi radiologici collegati alla presenza dei depositi di materiale 

contaminato.  

Dosi individuali  

Sulla base delle rilevazioni effettuate ed ipotizzando una presenza continua (2000 

ore/anno) dei lavoratori nei pressi dei deposi, in entrambi i siti, non si attribuiscono 

contributi di dose diversi dal normale fondo ambientale. 

Dose al gruppo critico della popolazione 

Il contributo di dose al gruppo critico della popolazione, costituito dai lavoratori 

presenti nei due siti, a seguito della presenza dei materiali contaminati è nullo. 
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Classificazione del personale ed analisi dei rischi da radiazioni ionizzanti 

Considerato che 

‒ le pareti esterne e le porte dei locali che costituiscono il deposito dei materiali 
contaminati, in entrambi i siti, rappresentano i confini della Zona Sorvegliata, 
che è contenuta al loro interno, 

‒ le normali operazioni del personale attualmente presente nei due impianti non 
prevedono l’ingresso in tali locali.  

‒ l’ingresso che viene comunque interdetto a tutti ed assoggettato a permesso 
scritto da parte del EQ o in presenza dello stesso EQ. 

si classificano i lavoratori presenti in sito come lavoratori non esposti (contributo 

massimo di dose attribuibile ai lavoratori < limite=1 mSv/anno). 

Frequenza delle valutazioni  

Le valutazioni di cui all’art.79 del D.Lgs.230/95 s.m.i. avranno periodicità annuale con 

tolleranza di 60 giorni. Il prossimo sopralluogo dovrà essere programmato entro aprile 

2020. 

Prescrizioni di radioprotezione  

Sulla base della documentazione analizzata ed ai sensi dell’art. 80 comma 1 lettera d) 

del D.Lgs.230/95 s.m.i.  si prescrive quanto segue:  

1) Il Datore di Lavoro istruirà adeguatamente i Lavoratori sui rischi specifici.  
2) I lavoratori devono astenersi da ogni operazione che possa portare a contatto 

dei contenitori del materiale contaminato  
3) È proibito rimuovere le chiusure delle porte dei locali destinati a deposito  
4) I lavoratori devono:  

 Segnalare immediatamente al Responsabile le deficienze dei dispositivi e dei 
mezzi di sicurezza e protezione nonché tutte le altre eventuali condizioni di 
pericolo di cui vengano a conoscenza.  

 Non rimuovere né modificare, senza averne avuta l’autorizzazione, i 
dispositivi o gli altri mezzi di sicurezza e protezione.  

 Non compiere di propria iniziativa operazioni che non siano di propria 
competenza e che possano compromettere la sicurezza e la protezione.  

Dispositivi tecnici di protezione (art. 2 lett. c D.L.gs 230/95)  

Al fine di garantire adeguatamente la sorveglianza fisica della protezione saranno 

svolti periodicamente i controlli dei seguenti dispositivi tecnici di protezione:  

1) Presenza delle indicazioni di “Zona Sorvegliata” “divieto di accesso ai non 
autorizzati”, 

2) Presenza dei lucchetti sulle porte dei depositi di materiale contaminato. 

 

Successivamente alla verifica in sito, l’EQ ha provveduto a : 

 compilare il registro di radioprotezione, depositato presso le unità locali, 
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 far affiggere le Norme interne di protezione e sicurezza (ai sensi art. 61 lett. e) del 

D.Lgs. 230/93) nelle zone frequentate dai lavoratori (guardiania, porta del deposito) 

e dentro al registro di radioprotezione, per ciascuno dei due stabilimenti, 

 far affiggere la segnaletica di zona sorvegliata sulle porte dei depositi dei rifiuti 

radioattivi (vedi immagine seguente). 

 

 

 

 

6. ATTIVITA’ DA MANTENERE 

Le attività di controllo e sorveglianza, in particolare tramite l’Esperto Qualificato, dovranno 

essere mantenute fino a quando i rifiuti radioattivi permarranno in sito. 

 


